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principali e le conseguenti divergenzq e rotture con la Chiesa
òattolica, che ebbe'in Ario un iemibile awersarlo. e che si
trovò costretta a,scomunicare dùi.ante il Sinodo del 321. Il
tutto è stato insèrito e spiegato nel'contesto storlco in cui
ebbeorigine lArianesimo, ne sono state ricordate lè princi-
pali disputeteolo$che , e la'sorte chequeste teorieebbero,
diventando la religione predomilante soprattutto di molte
popolazioni germaniche, sino al suo definitivo declino con
la conversione aI cattolicesimo dei longobardi verso la fine
dell'ottavo secolo.

Capace di attirare, con la sua indubbÌe:capacità orato-
rte, I'atteruione di tutti i presenti, don Dmilio ha riscosso,
com'era prevedibile, grande apprezzamento da parte del
numerosissimopubblicopresente, chel'haseguito con sincerà
ammirazione e simpatia.

La serata, introdotta dal Fresidente Dott. Pietro Martlnl,
si è conclusaconun salutodaparte dell'Assessore alla Cul-
tura Arch. Paolo ll[adani, presente in sala, che ha espresso
pmole di apprezzamento sia nei confronti del relatore che
delle attività promosse dellAssociazione stessa.


